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CORRISPONDENZA BBDOMADARIA. 

Roma, 5 inarzo. ' 

Ieri la Camera' ha finalmoni.c esaurita la dj-
sctissione',8itl'bi1attcio della marina, 0 sarà volalo 
nella sfidutavdi oggi; Entrerà' poi a 'vele spio-
gato'nel pelago 'del' 'bilaiicio, dei 'la'vori pnBblléi.' 
E (jiii, p'er'<ifian,t()"'b'do, non tfa'rioiicranno In­
toppi ali'onofqvii'ie '•'SpateHtav 'ffle,' fempfe -piU 
ttóvììsi imbroglialo; con ,',le' ûî  Cotivdnzìòni Icr-

'• i w i a i ' i e , ' , / ' ' • '';•• " , ' . ' ' • ' '•' ••'':'̂ " • ' " • ' 

"pW'dii'vijdél '=P(-ògetto dell'^ori. Sairit • Boìi, 
clic'iTléi'itò- le bàccòitfàndaziòrti di Garibaldi,?" 
Ghé dit'verio ibi so 'qui ,sé nò' odoiio/d'ógrit' 
colorò, ,« so," anche dopo votato, lascia dieli'ò iflj' 
so/tnoìti dubbj'? Io corto 'non i^i attento'a' 
parlarverie a lungo, dacché òs'so é troppo ilieno 
dallo pòche cógaisiorii' 'che ' riosiituiscortó' tnt'iai 
Ja mia dottrina;'m'at'iriei'esèa,'''Mà rion vi sòmBrai 
stranamenìo'nuovo'riella, òronaca parìamoritarò! 
chó uno. seduto alftìstrema sinistra qual'é Ga-, 
ribaldi, venga: a pati'ocinaro iin Mihistro ^ Non 

. vi sembra; ch:e codesto atto di; Lui" sia un in-
8cgnamènto';del mòdo,' con cui dovrebbe ógnor 
fnnzionàro I' Opposizione? Vi assicuro però che 
in questa votazione risgunrdante un argomento 
tccniuo, e'ition politico, s'ebbe a notare una 
certa imiipendonza dal proprio partito anche in 
altri Deputati; 'Per; esempio il; Centro destro, 
chesi credeva guadagnato poi''sempre a! Mi­
nistero, perobè con lui in tutte le votazioni 
poliliche._in questa, che sì giudiòò qnistiono 
non politica, 'ha voluto votare secondo la propria-
coscienza E cosi, in Questa occasiono, alcuni 
ti'a i più noti nomini di'destra, come il Mauro-
gonalo, il Budini, il Corhotta ed altri,; ruppero' 
ogni vincolo di- disciplina. De' vostri (essendo 
io preèente alla seduta) nìi accorsi ohe l'onor. 
Pontoni vdlù,'.seguendo 10' raocÒman-dazioni,di 
Garibaldi; il progettò' minislbriale, o che i'on. 
Simoni, in omaggio' allò'concliitjsioni delia Com­
missiono parlamentare,' votò contro 'il Ministero. 
Insomma ognuno' in codesta 'tiiscussione parlò 
liberissimamente e votòcon pari libertà: quattro 

, giorni di vivace ' e non inutile discussione,' e ' 
vitiorìa al giovane MiniSti'o per una maggioranza 
di quaranta vóti; Non sono molti, ma suIBclenti 
perchè J'ài'dito pensiero' dì'-lui' pòssa attuarsi. 
~ Qitì'ndo ? come ? i — si ; chiedo da taluni ; e 
s'ebbe p'ersiiiò (ihi'disse''céliaridò, essère codesta' 
un'alionaziòno;'Bi;;v merttaleV'Vi'i'ripetòV io non ' 
sono atio,'frà"tantà 'dìs'pai'ità d'opinioni;'a''&iii' ' 
dicare. Sperò"8dlq "che r'Italia'Wvrà à'godéil di' 
molti anni di 'pafce''p-éi*"'iasciar' femno a rifab ' 

"«liricaro'il naviglio/^ ";''- vii'" • ' ' - " ' - , -̂, ; ' 
II'Senato Òoòtiiitia-coli' ttìttà placidezza a di'' 

.scuteré.,il Codit'e periate. Dòpo-'la seduta ih cui'' 
fu^rafferrnata'la pena'di itaoMè,' il riurnero dei ' 
Senatori'che'vi p'rétidn'Ò0'pàiH'ó''aridtì'di giorno 
in' giorno fliminuonao.'Ieri appena'trénta'cinqaé 
eranO'pròsetili.;' ' ; " ' " ' " ( r ' » . ' : - : '; 

'S'eino'ri'J'ò avete sapiitb da'altrtì''parti, vé lo ' 
diro io.'Il- vostro ' Senatòi'e (sólo ed"'àiiico !) ' 

cpnte Aplohini, volò cogli ;;abol!zioriisti; dunque 
con !a'ffli,uqrahza. '̂  ̂ ., ,,i' ' 

Q»\ si parla oggisfìnolto della visita restituita 
(lai PrincipQ Torlonia'a Garibaldi, e su no ar­
guisco .un grai) •bonq„p;(;r il,Pro,;otto del Teyero. 
0 dell'Agro. — PcrdOjjqgui giorno piò d'iòto' 
i;es.se.l'affare del ;$onzógno che taluni volevano 
aijsocifire a niistei'i politici. L'alifare 6 in buone 
mani, quello de! Giii|ico istruttore, e ormai se' 
ne. sa abbastanza per arguirne la, catastrofe, ; 

v - 4 . i ; ' i i - ' - i; '-• • ' ' ; - -%': : • , • ' , . . ' : ' \ , 

;Ìffliràsltó';BO|izie: sono'Séinp^ scarso, perchè'i' 
Dtìslfj,;PnpÌ||^òli^(cioè Jla'niaggior parte di ossi> 
pon/si cm'a'nòj.i'an ch'ojcH far ,sapòre cosa famio, 
a Ronia,, ò almofiò di .lendero conto di trattò; 
in tratto y . , del pi'oprì^.statq,'di.salòto - ' 

' , j E vero ;CÌie ' nello stàdio c.loì'tbple, quando 
hanno, hispgpo tiellii, stampa, si,,in'ostratiò,ivivi,, 
e .ricorrono da sé,, ovycrqcol'mCMÓ degli amioij; 
al gioiTialJsmp pei'clif strombazziiì pat t ro vopti! 
le loro inclite benetaerenze. Itfa pqi,-,quo',grandi 
uomini politici,.ostentano di: non curarsi della, 
slampa, o nemmanco dogli Elettori. Tutto al piìr 
si mantengono, in relaziono amichevole con quo' 
duo o.tre che sanno,,più iiìft^teiitino] Collegio,! 
0 li. servono, nelle,privalo loro commendaliziei... 
Bìguardo allo faccpndo che li, tiene alla Camera,, 
silenzio perfetlo. ' 

Durante la sottimana d'un solo dei nostri 
obbimu iiolizio, e questi è ii comm. Giacomollt. 
L'pn, Deputato dì Tolmezzo sta. adesso compi­
lando la delazione circa il Progetto di Leggo 
sul sussidio d,ei Governo alle Provincie elio tlì-
fettano di. strade, ,e vi attendo di proposito, o 
tanto più.che fra quello strado porcili doman­
dasi ilsiissidio, .cisono le due strade oanikhc, 
ormai famoso, por Jo. tante discussioni cho!circa 
ad osso,si fecero, ne! nostro Consiglio provinciale. 

L'on. Pontflui, Deputato di Cividala,: apparve 
tra i soscritlqri di' un indirizzo di condoglianza 
ai superstiti (rateili di Raffaele Sonzogno fra-
inezzo ai nomi dì! parecchi Deputati defla Sini-
slra. .Quindi,eziandio . da codesta firma risulta 
copiò questo, nostro Onprovolo. siasi conservato 
fedele al, Par(ito, a cui disso di appartenere col 
suo Programma del passato novembre. 

L'on. Pccile ci ha fallo sapere d'essere par­
tito por Tran! insieme agli altri membri della 
Commissioììe d'inchimta su aìcuno elezioni con­
testale. E noi gli augurammo buon viaggio .o 
felice permanenza; '" 

Degli altri non sappiamo niente. E bencliò 
vogliamo supporli ferventi nel lavoro legislativo, 
putìi'ah'Che'darsi;cho'«taluno-sta pel momenfff 
d'ignota, dimqra. Ma, già, non si.pu.ò pretendij^o 
chò'T iió'stri 'Onorevoli' stiano per mesi o'mb'si 
fermi'inl^otti'a, mentre hanrib in saocoòcia' un 
liljrottò dì libera circolazione ' Sulle ferroviee 
sui pirosbafl; Noi, dunque, non !i ttletteremb in 
accusa So talvolta vanno a spasso . . - . ' s o l o li, 
preghiamo a darci più di frequente notizie di 

so. Sono 0 non sono Rappresentanti della Pro­
vincia del Friuli ?v , 

Il Wcnetb si ridesta eletto 

•Domenica a' Rovigo fu elotto, nella votazione' 
di ballottaggio, l'on. Corto generale garibaldino; 
contro !''o.n.-Tenani di parte ministerialo. E, a 
quanto riferirono i giornali rodigini o le corri­
spondenze di magni diari, la lotta fu accanila,' 
e tale clic la simile 'non mai avvenne no' Collegi 
voneti.^ •''•:' • :;•"• 
''Noi non conosciamo dì persona i duo con-

tandéftti; e iiemineno dicemtiio una parola per 
augurarò all'nnò oàll^alli'o di ossi la vittoria.' 
Sappiamo' solo dalia fama " corno ambedue sieno 
rispettabili i ; , 6 tuttavia- gòdiaino- oliò il can--' 
didato della Sinistra fibbia "ottenuto'il trionfo.; 

' E ciò non perchè uni"' voto' di piii' ; siasi 'ag­
giunto ad" accrescerò' le forze dell-Opposfziotle,, 

. quanto perchè'-la riuscita dell'-orii 'Corto sorva-! 
di 'lozióne ai''"ColIégj della' i'e'gióho cui 'appar­
teniamo. • , -. ;'i" '1 ' 'i' --•-•:''-. "•;''• .'::>! ,-; 

Infatti dàlia primii'elezione del 66 ad òggi 
si foce troppo a'fidanza'con noi Veneti, e sta 

-bone die il Vonoto Si rìdesti. Alcuni uomini' 
che .si dicevano allOrii'pMiiWici 0 jioh'ì/ci; li'oppo 
ostentarono loloro :'bonemerenzo patriotìohe, o 
s'imposero con singolare : impudenza ai propri 
concittadini, cò'llegandosi'con la; consorteria mi-' 
nisteriale, e nello' Provincie stabilirono ' una 
specie di oligarchia dominante, ligia al favori­
tismo, prepotente in' ogni negozio, ' e quasi' 
aspirante a suporchiaro lo stesse Autorità 'go­
vernative. Da! qual contegno mal rispondente 
a libortii no venne contro-di loro un profondo 
senso di antipatia, e una riaziono a loro danno.' 
In una Provincia prima* inun'allrii pòi; ma'-ih; 
tutte all'identica causa corrispose idèntico effetto.-

Nò si dica elio V iniiratUwlitìe de' popoli ahhia 
ciò operato.. iPoichè gii ;uomihi'veramante della 
Patria benemerenti 's'ebbero ognóra .prove di 
stima 0 d'affetto ; e se - questo mancarono col • 
tempo ad alcuni'che'pur qualcosa avevano sfatto 
a prò della Patria, ciò accadde perchè dopo''lo 
benemerenze Seguirono atti' di prepotenza, idi 
orgoglio, di presiinzione,' e pei'chè 'gii eletti dal 
voto popolai-e'ljen presto diinenticaronò l'Origine 
della qualsiasi ' loro ''importanza''!quali«onM«i 
piiM((c»V per ' isfogo di persptialo ambizione. ' ' 

'•Che' tiltlpci'òpod'in-pawé,.;8i|i avvenuto ri'' 
guardo àl'Tenani, nói'non lo sappìattio di certo, 

; né' 10«Vo'glia'inff J indaga!'b."ì'Rei''Ó' notianio' come-
nòni' fu' soltanto" il' 'desidci'i'b:''di'a'c'orescere con'-
un'Voto' le forzò' deil'OppoèizionO che tólso al: 
Tenani 'mólti vóti''liellaìoìeilone di'-domenica,' 
nè;'fu fa v'ittol'ia defl^'on;' Córte doviitaunlcii '-
mefttè a' spjritó"''paV.iigianóiti>Per'"conti'aritì'"i!it' 

icausa màssiràal' pei'"'la'quale; alcuni 'èleMi' nel' 
66 iion lo'saranno' 'piùj' ó lo saranno ancora 
per poco ' tothpb cph-iseai'soi numero dì • suffragj, 
dove rintracciarsi nella' loro condóllb-"relativa-



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

lento alla Pi'Oyincìa natia, e nei ioro imhran 
arsì in conspi'iérìe che ir sennò popolare giù 
ica pcrniciòsB'aj paesei'; 
Nella ultiinéHelezibnì il: 'Vèneti) -diede qualche' 

[igne di ridestarsi,- Tra':|ìóclii 'anni dunque 
speriamolo),icèi'tc ttieteore^ìd'incerto, lumqrsa-
anno 8domplrsa;6tìrte:,:ambigue.;celebriti ilnpn; 
àraniio più sulla ScénaftiEjpor allora 6 a'Spe-
arsi elle oietti ingegni i e cuori; di veri Italiani 
ìiinirannd i sulTragj quasi Hnanitni de',nostri, 
loliegj elettorali. 

Avv./ ' " 

m CONSIGLIO DEL GEffiRAL^ GARIBALDI 

Si approvi 0 si riprovi, anzi si esalti come 
in eroe o lo sì maledica come un perverso, 
ììuseppo Garibaldi, nìuno lo può negare, ha un 
[rande ascondente sul grosso delle popoLwìoni, 
1 può in dati momenti,scatenare la rivoluzione o 
;ontener!a a suo talento. Le sue po,'ole, i suoi 
scritti sono còmm^entati ; le visite che fa o'riceve 
{indicate, come qtielle dei grandi ministri, un 
'alto importante. Brevemente, !ar sua : presenza 
1 Roma parve a tutti un meraviglioso avverti, 
monto, inlantoohè narrasi che un augusto por-
ionaggio, il Papa, iolibìa detto dopo il suo arrivo: 
eravamo (lue, ora siamo tre. ; 

Non maraviglia pertanto che producessero 
un'impressione molto sinistra alcuno brevi lettore 
scritto da Caprera o altronde, dallo quali arguì-
vasi che il gonei-ale Garibaldi >,no,n, fessedontano 
dall'adcrìre alla Società internazionale, comeine 
produs30:,una assaiiavorevoie,il; linguaggio; ito, 
nulo da lui al banchetto d^l Mausoleo; : di Au­
gusto, i consigli dati; agli operai. iNoq vi ha 
nulla nello sue .parole che;sen.ta; del Marx,,nulla 
che ^accenni a.isolleyare una-;quo,stionei isociale, 
che inliammi le reo ipassioni.;Esseisono schiet­
tamente ispirate dal bij,òn: senso, id,ilìa modera­
zione, dallo studio del bene. !,, ;, i 

Ohicomo questa linguaggig? dimostra il prode 
generalo piii, francame.nte.;am.ico, dei lavoranti 
che non i loro adulatori, i quali,o cplle^utopie 
0 macchinando nlquitosi disegui, gli traviano, 
gli distolgono, da ciò (ilio, solo piió,•accrescere il 
loro ben essere, preparano;;, lóro, ,i più amari 
disinganni! Pare che, venuto a Roma, il gene­
rale Garibaldi siasi.principalmente proposto lo; 
scopo di dare una solenne ,sinenlita, a ; coloro 
che lo predicavano un seminatore di, scandali,; 
un foriere della tempesta. , ,• 

Lasciamo per ora i„ suoi propositi politici, i 
quali, giudicando da quanto ha .detto «fa t to : 
dopo il suo arrivo, alla , capitale,,,non escono 
punto dalla cerchia costituzionale, ;e guardiamo; 
ciò che si; riferisce,allav.que3tion6:;economica, la. 
quale, ove fosso stata;posta da lui,ma,lfl, avrebbe 
potuto ingenerare ,bei\, pifi gravi ipericoM ,che 
non unn questiono concernente:,unir mera, forma,' 
di vcggimenlg politioo, la;quale, almeno in;ilalis, 
non può sicuramente, ossero .cnusa, di, disordini 
e di violenze.' ; , , , ? , : , .-•A:'' 

É.pieno ,di senno; il, consiglio djito agli operai 
di seguire i Jnest'iepi.̂ doi loro,padri,, l'osservazione, 
che,facendo ciò,ppss.onoi§PPRO''Ì!'6;al',lo,rQ,;bisog[\i 
assaj; inegliPiClio iravagli9.ndpsi,,di ,salirfi,,ad vnini 
sfera,,secondo; le opinioni,je.iSpypnto,M secondo, 
inver,ali,pregìudi?i,:pjJ!,^le,vata,,;%iido agli ppeiiaì 
colali .consigli; ;no,u si' s'pcpnda: l,i!i;;vanit|i, ,p.nde, 
molte famiglio:del, pppol.a,.3Ì;i:l(iscia,np;:R.i'encìere, 
di uscire dalla;.onprei^ple,,m,a m,od,?5,ta;loro,sfe '̂a,,: 
per andar,.t;caccia-,;di..,(jualciie.^impi,egp; meschi-: 
namentp, : r etribuito,):maVp,araiC.uif ; pcco!T,a;it\n jabiio i 
signoMlo»;,iyMolsi;.anzi; nphiritare i,i|;:ij?yorp .che,; 
dimQstrarìo..conĵ !tìna,il'p.i:p%.,neQes^vtì>, a,,oui;,^ia, 
costretta.! la filasse piji;!:nunierpsa della, sfleietà,.,,; 

• E m ai.prondesse jnellid^ebita «opsidpra^ziono; 
ilicoffiiglipi. dalPfl,dalf>fgeMri\le;.> Gi|f:ibi)ldi,.vnon. 
solo!3Ìr.vaitì!tgge(;ei)be,.i,mato.?ÌaÌmeBle. ,0 .ffloral'?; 

monte la condizione dogli pperai; npn solo .molti 
dei loro ììgli non si trpverebbero:'dplòrosamenttì 
nel caso; additato da ffi di mancare dèi 'pano/:; 
per;,av#8 voluto intfsprendère ;iina delle prò-,;' 
feyioni;;c3el!te liberali^;'ina si ;svolgerébbi); ,mira-;' 
Wltnenfe'; il:; progresso'in ta t t i ; ! ;gpadi dclla^ 
società ;'ììivif|.. À:^:(/:. AC/-':, i::,i ii' : 
.*iÒertàtnuii& non vìiìllsi prènderl'alla;' ?)éttei'a ' 
il consiglio, di Garibaldi; né questi ebbe por 
fermo in, mente; clic,non s'avessero ad .àmtjiet-
tero nùrìieroSe; cdceiiiohi.' Nulla di più dissitóile 
dalie società odierno che le casto dell'India. 
Non solo lioi non abbiamo caste, ma lutto le 
magistrature,; le arti, le. professioni sono e'dèb-
bonp essere apèrte â  qualsivoglia cittadino.; É 
bene ohe sì apra una carriera per tutti, quando 
un'attitudine speciale facòia pronosticare che. la 
sì potrà gloriosamente, percorrere. Il figlio del 
l'operaio e del contadino che darà indizio di 
eccellente i.ngegno per qualche altra prdttìssione 
che la paterna sia .inooràgg/àto, ' possa cònipiére 
i suoi'studii, niente di ìneglìò:' ma qiiesta, è 
ovvio, non può essere, che un'eccezióne. Son 
cóme i cigni anco i poeti rari, poeti che non 
sian dei nomo indegni, disse 1'Ariosto, o ciò si 
può dire di tutte le arti ,,e delle scienze che 
esigono qualit!i intellettuali non comuni. 

Ma invece di stentare 'molti anni per poi 
riuscire un mediconzPlo,un dottorctto storcileggi, 
impori'o sacrifizi enormi alla propria famiglia 
per beccarsi del Vossignoria, quantp meglio non 
sarebbe l'intendere'à riuscire eccelfente, nel­
l'arto paterna, in quella cioè il cui tirocinio è 
più facile, perché s'impara per piratica e per,la 
sperionza sin dagli anni più giovà'nìli' L'istfu-, 
ziohò 'elementare e, la tecnica, iìppi'atìltto se 
venisse,;dàta ò'on maggior dìsorezioric e, npn' 
i'scompaghàfa'dall'educazione,' potrebbe forniar; 
eccellenti artigiani, abbenchè , non baàtì per 
lo' professioni spientillcho. I ;principii dell'arte 
del disegno, quanluhqtie non bastino por fare 
il- pittoi'd,' c'ontriliuivebborp assai; al'.perfezio­
namento (ri'. genere dallo arti meccaniche. E 
dèi cohtadihi'che seguono un corso dì agrono­
mia teóricòpraticaj invece di consultar solo il 
Uinàrio ài tempo dello seminagióni, degli sti­
pettai'iihn'badino non solo alla solidità, ma 
anche alja bellézza dei loro lavpri, se uniscono 
la coltura alla itioralità, alla dignità', alla gen­
tilezza dei modi, sOno ben preferibili ad una 
misera tiu'ba di dottori che per insufficiente a-
hilità 0 poca fortuna rimangano senza cliènti, 
in Uggia alla società od a .so stossj. 

È desiderabile; pertanto che i figli del popolo 
diano retta alle parole prohuncialft nòUe; men­
tovata congiuntura da un loro amico sincero, il 
generale Garibaldi. Niento di più pericoloso 
nello società che lo ambizioni non soddisfatto, 
le posizioni false, i guastamestieri: niente che 
conti'ibuisca maggiormente al bene cóinurie della 
patria che radompltncnto' coscienzioso del pro­
prio'u.fficio, la ;civiltà diffusa per,tutti gli strati 
dèlia sociéfàj tutte le forzo .sfruttate o conver­
genti; ài pubblico bonp', ài miglioramento dei 
cóstuini'C delle'ai'tì; Qàóì di'amni.và, spio per 
fettanrente rappresentato' in cui bìàs'cìinP bada 
sólo ad eseguire' nel modo miglioro là sua parte, 
quella "per Cui'dia un' attitudiuo' speciale. ;: 

;•;• . . . ^ , • . ' : ' ,: . , . ,^,- . - , , : ..i. / ;h. .- . G . , ' P . , 
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U|ino;-':!p,,- cbfr.O;, (Prefetto, ,:poll',?,npi)nz),ir,vi ,>;, 

cnniparsa di un nuovo suo l ibro—-/ ; Jacw 
Jellit' ' Contessa 'lamina •#.; È un: ;i'omanzòl;i;o 
stampato con ber'tipi, tìja non còl).: accurata 
clirrézione, ,t}ai;Treves-'dì;Ìl.ilano. Sa ognuno tì'a, 
noi;;;j;che.tl Càcciaiiiga sr fó lègger seltipro con ;' 
attiple :••.•,':•••; • [} ' vv', :•.''••:•,; -.'.; 

Lo spontàheó':; nja eletto .'suo '..iStilé, jà: "yi-
vacità de'stipi fi'iSi,; iP'Stìo- giusta dWjrillariti' 
ironie, la profonda sna conoscenza de! cnoi-e 
umano, la pratica lilospfia, con cui dilottando 
i.^truisce e innamora di quello virtù, colle quali 
più sì giova alla Patria nelle comuni condizioni 
d'una vita modesta, sono pregi inseparabili 
dallo opere di. questo ancor,giovane e .studioso 
letterato. Né questo nuovo suo lavoro ne smen­
tisco la fama, la quale omai corro di Lui per 
i' Italia, eh' Egli ama pur tanto; anzi crédo 
che varrà non solo a confermargliela, ma ad 
aumentarla. Quanturique semplica nella condotta, 
ha questo romanzo il suo intreccio ingegnoso o 
nuovo, che si fa evidente por la sorpresa di un 
inatteso o grazioso sviluppo. Senza ohe io prei 
venga con un sunto del libro chi avrà v.oglia 
dì leggerlo, dirò oh''esso simula l'anlobiograBa 
dì un maestro di scupladagli .anni della sua 
adolescenza agli ultimi della sua ,yìta, facendolo 
passare per mille svariate vicende dì assai felice 
invenzione, •lanip che l'autore:, trovi .occasione 
di fare una pcMotta ;anatomia.del .cuore,;umano, 
trattamlò delle, sue' passioni.e della, disòiplio'a, 
che esigono, perchè l'uomo riesca a quella 
misurata felicità, .che è,, consentila aì.mprtali. 
Spira in tutta questa cara, operptta :,;iiu'',9ura 
vivificante di. pura e sana, morale, quale, puri 
troppo di rado apparisce .;nei_, lavori, Ictterarii, 
dei giorni ; 9he , corrono, toccan.dP:; Egli, ; ove 
gliene venga,; il .destro, ,pqn ,.r£ya maestria...di,: 
pennello alcuno (ipi .problemi,sociali, ,,chc spnp^ 
più in vpga.ai di, nostri,, e ;ch'-Eg|i,scioglie con, 
retto senno avvolto,; come, .importa,, l'indole,:del 
suo : lavoro,; in,,diverse fprra'ey: che;; dissimùlanp, 
leggiadramente' la ,prplondità,,.Il^ modo na'turàlpi. 
con cui introduce quei,problemi nell'opera sua, 
ove se ne eccettin,, p, chfìó,. m'.inganno, lo 
origini d 'un duello, .fa ,mostra, .di im gusto 
squisito. ., ,, . • • . , . . : ' . 

È dell pari ; «no dei ;pìù distìnti ;pregi; 
della sua penna il dipingere con, .accuratezza; 
quasi di miniatore le sceno della natura e l'I--
dillio sempre,a lu.i caro della vita campestre. ,1. 
fatti poi, ch'Egli tratteggia, passano per mille 
gradazioni da| più grottesco ridicolo a quanto 
ha di più tenero 1' affetto e di più . compassio­
nevole la umana esistenza ;, e i caratteri dei 
personaggi, eh'Egli vi disegna per entro, com­
baciano perfettamente colle, loro cornici. La. 
confessione, per modo d'esempio, d'un amoro 
in condizioni impossibili nella bocca d'un .fan­
tastico giovanetto ti movo.ad un riso inestin­
guibile por l'ingenno, stupore di lui ,al,.vedere 
l'accoglienza beffarda, ond£s il:sonno, d'un veo-, 
chìo riraerita , le^ conlidenzp. r dèi sup cuore, 
mentre il rapcpntp delia estrema .miseria, e della 
religiosa, rassegnazìpne,d'una..famigl'à.di,,poveri 
montanari, nonché dei spcporsia'iantp sq.ual/pre 
dalCìplp af[idatì:,a.,.minii;:Pa)'itatevplì, ;.tì com­
muovono sino al lo, .lagrime. .Gonoe.tto, : p forma ;. 
nlTasoinano, per,oh4,,;tutto,;|!,.i(pro,. dipinto: cpp , 
colorì d'i-Una, rcajtlti-ispnza.. pari,; e ;cpn.di,tp,;da..,' 
dialoghi d',una !?e,mplìaità..;tantp, più . difficile., 
a raggiunger,v,i;,qqqnt.o.i,:p,iù,i.sonjbra.,:,cli.:agevpl(i • 
composizìpn.o:;ycpi>\o ."apptiotp ayiy,î np.i sempre ,a , 
chi àtpdissi..è;riesce.,a;iritraiv.laVinatura,,Quando 
finaj.menip''yu.pl'e, inni)f{(prare,.deÌle,,mo,dpàto,giPJR,i 
delviver privato e dello coh,sola?.ìpni,., della .fa-,i 
migliq, chi .co/ipsce;.las sua .sa.fih'i;gìi,!ie,'ca.va,|e 
des,crÌ74onì,,(la,una,felice esperienza,,, nè^ puntò 
si merityigl(a se igigrazia;, dis , ,?» mfis((| {jjlgli. , 
deliziarsi : come., imm;erso,, ini.qq^stp,, elomeq.tp,-,,e ^ 
giiHtga;.'persino,,,i indovinare .fippipn.o.jii . niisteri, 
dì quei sentimenti'e di quelle beatitHd.ini,.o.n,(la 

.;ia,,poi;to f̂ i„.avara(,coffi, Lui- .H-.iSHP. WOffiiTPei'P 
ivi, .si..,Ì\ppalesa .nato. fi\tlo,-per. gi,ftir,.n,s tanto cha 
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in nessuna altra parto del suo lavoro si riscontra 
una cura minuziosa piena di iuue le grazie del 
più scrupoloso: disogno, elio in quella, in cui 
Egli descrive in lutti i suoi mille accidenti la 
festa, ,0 le sollecitudini di duo sposi intorno 
alla culla e ai primi passi della loro primogenita. 

Io tocco, forse incautamente, ed Egli ino lo 
perdoni, il stìlo, vpoto che senta . i l suo hel 
cuore; ma Egli'fion sa, _o.,jnel, suo romanzo lo 
«'ola, elio sulla Terni é'fiiir ìona tollerai'e al­
cuna privazione, e beato, io dico,, quegli, cho 
come Lni ne soffro una sola o questa consolata 
da ogni altro bene, Nò certo il minoro È quello 
di poter attendere coti piena' libérlh ai diletti 
suoi stùdiì, e a regalare all'Italia i parti edu­
cativi del fecondo e raro suo ingegno in mozzo 
alle (ìtiflisze dell'amor coniugale e-al conforto 
della stima universale. 

Treviso, 27 febbrajo 1873 

GIAMPIERO DK DOMINI. 

•msKt^rvaem-"'--

STATISTICA AMMINISTRATIVA 

Da' Htìa'-relazitìiio' • snll'Ecohomato' generale 
del Regno; presentata nel 1873 al Ministero di 
agricoltura, industi'ia e commercio, rileviaino uiia 
quantità,di cifre abbastanza curiose,, riguardanti 
il consumo faltft giallo varie amministrazioni 
dello Stato, di %'gpfetti dì cancelleria ed altro. 

l'enuto conto.; degli impiegati dai varii Mi-
nistori, quelli delle finanze, di,grazia e giustizia, 
dell'interno, della guerra e della marina, con­
sumarono assai mono di, tutti gli oggetti; quello 
degli esteri tiene il primo posto, nef consumo 
di penilo, caria .d'ogni specie e .luisto; viene 
poi qùellodollà pubblica istruzione nel consumo 
dei, tngiiaciirto;.quello del lavori pubblici per 
gomma, lapis, portapenne e raschietti. Final 
monto va distinto su tutti quello di agricoltura, 
dove, in proporzione, si sono'consumati calamai, 
calendari!, forbici, temperini, righe e polverino, 
assai piìi,cbe. ogni altra amministrazione. 

A meglio specilicare cotesto non lievissimo 
spreco, giova, riassumere più deltaglialamonto 
quanto è descritta nella sunnominata relaziono. 

Bcsulta infatti dall'esame-accui'ato di .ossa 
che le varie amministrazioni centrali dello Stalo 
hanno consumato nel 1873: 990 calamai, 922 
forbici, 421 nettapenne, 5682 scatole di penne 
melalliclie, 6586 litri di inchiostro, 878-polve-
rini 6:653 coppe di legno, 80,000 ferma carta, 
46,000 lapis, 5438 calendari!, 6600 pozzi di 
gomma elastica o in cannette, .21,232 porta' 
penne, 891 raschietti, 1882 righe, 394 scatole, 
2217 temperini, 646,2005bùsle, Si consumarono 
inoltre 1183 carte di agili e 1658 di spilli, 
100, cbil. di refoj 3422 pezze di nastro, olire 
a 2000 chil, di ceralacca, 2641 boccio digomma 
liquida,» 177 cbil. di ostie, 8788 chil. di sabbia. 

Calcolando por ultimo ad olire a duo iniliuui 
i fogli di carù'Mòpéviiì per^nsó- o consumo 
dello detto amminislrazioniii ai avrà per questo 
solo titolo- la spèsa complessiva calcolala in 
lire-122rlt6"pel- 1873, mentre; in-confronto, 
nell'anno antcced&iìt0'(4872) si spesero soltanto 
120,242 lire ; ii.l..,qbè davvero -7 .ci, glpy.a. con 
statarlo —-,"110,0 ;è;i.inp,^doi,.più^ veri ..ni, brilla,nti 
resultali della teoria: economie fìiio .«(('.osse, lé, 
npip.mepo .,, I.a p,ratma„^_,app||cazìbno' j lelj ' arguta 
pròtìitóà! J b spdndeiìe^ ihtìiicètla ì̂ ffoiiE ''(ili Ma 
iQUfe deU'fivarol. • . ..- .,\.,/:. ,> _,,, ,!:,„_ ., 

CftRpi§PpO|tjZE DAI OlSTRETtl ' 

.. Da.._Ciyidale, oj, scriv,pnp come il,.Sindacg_ca.v, 
avv. De" Portis sia infervoralo per fondare nói 

locale dell'antico Collegio miliiaro un Istituto-
convitto agrario. Egli' porterà un' altra vplta 
no' pro.s.simi giorni la qUisti.ono davanti il Con­
siglio comunale, e si spèra che verrà a capo 
d'utilizzare con vantaggiò iiiiell'auipio locale. 
All'Istituto agrario si.unirebbe un podere-mo 
dello. 

Giorni.fa, il Circolo di S.,Donato faceva iif-
figgere sulle iijui'aglic! uh avvjso sacro a lettore 
da scatolame'a ^foHiih'tipigra'nca.' Ora, essondo 
ciò avvenuto senza darne,partecipazione all'Ali,' 
torità politica a tenore d'un paragrafo del 
Kegolamento sulla sicurezza pubblica, i Carabi­
nieri ebbero ordine di togliere quell'avviso. Ma 
siccome osso era stato incollato sopra altri 
avvisi della passata stagione"carnovalcsca, 0 noii 
si potè distaccarlo per intero; così restarono 
visibili alla lettura de' passami alcune parole 
dell'avviso sacro e sotto altre parole degli avvisi 
profani, eccitando in quelli le più allegre 
risate. Per esempio leggevasi: U tUgimo qimre 
sìmatc, e sello al voglioim manchemlOi ed altro 
di simil genero. 

• Il nuovo Ispettore scolastico del Circondario 
di Gomona, Avv. Veronese, ha voluto farci 
sapere come egli, sino dal 6 foBbraJo p. p. si 
trovi al sito posto; E noi subito roltilichiamo 
la notizia data su codeslo argomento, essendo 
ciò nostro dovere. Perù ròsta sempre vero che 
dalla ccssaziouo' del dottor Gelotti all'assunzione 
doll'uHicio ispetlorio per parte dell'Avv. Veronese 
ci corse qualche tèmpo; quindi la nostra os 
servazione non era fuori di proposito. 

: Del resto se si nominano Ispettori senzìi dar 
loro i mezzi por gii-àro il Ciixondarìo ed ispe­
zionare lo scuole, tanto varrebbe il farne senza. 
Noi (dal canto nostro) rileniamo sempre, come 
dicemmo più volte, che col migliorare la condi­
zione economica de' poveri maestri oìeraentori 
si renderebbe aa.sài ininoro il bisogno di ispe­
zioni, è si provvodercbbo a horf'eflìtiicrr progressi 
dell' istruzióne. -

C O S E D E L L A C I T T i 

Nel 1 marzo. Il Giardino d'infamia si apri 
regolarmente, come già abbiamo annunciato. Por 
ora soltanto quaranta sono i bambini e io fan-
ciullctte che no approfittano; rna riteniamo 
che, accresciuti i mozzi della Società fondatrice, 
vi sarà posto per ottanta. 

lori s'aprirono ai Soci della Ginnastica i locali 
loro assegnati dai Municipio. E dà'qufista, tanto, 
utile Associazioue. noi non. possiamo augurarci 
che bene, dacché cominciò davvero sotto lieti 
auspicj. Difaiti, oltre il dono'faltòlo dal signor 
Giambattista Tellini, un altro dì lire ceii(o, 
dobbiànio- oggi rcgisirarne; cquestó dall'egregio 
cav. Francesco lVizz:.ahi.„JQjJesfo!;Si cho si può 
diro da sanno i>roimmero un'isli^tuzione che si 
crede .vantaggiosa, al'paese! • ^ . " 

Ancora l'Pnqrp.ypIcGiiinlà niuìiicjpale (per 
quanto ci consta) non ha scelto lo duo ;3f'MW(e 
per l'Istituto. iHcoOllis tra lo dìecinove concor- _ 
rentif"'di Cui'; parlamnio ' ne' passà'ti • numeri. 
Qniridi; siàinp a .tempo di fare Jalla Giunta le-
nostre più„caUle.iracccìmandazÌQni, jl cui : tenore 
le è già noto, sènza che ci sia bisogno di mag-, 
gigrliparO'lor-por dichiararlo.;,,, i , : . . .o-,-;"! 

La Commedia ai Teatro Sociale. 

(So dovessi dir verbo jsii quella novità del 
giorno che sì chlima l' Fjjoislà jip'. B-otìellq Ài 
autore anonimo e malo attribuitaaóaldóni,votTci 
ospriÉci'njl con quella; sintesi prowi-lìiate die 6 
ripotiilain una Commedia di Skalto8p;èàrò> tanto 
fracasso por milla! — C'ero pròprio bisogno 
delle fiorite polemiche di critici il cui umore 
più 0 meno bisbetico varia secondo le digosiionì, 
dì tirato d'applàusi e di fischi non sempre spon­
tanei, di giurì, di rellilìcho e vìa? Se la Com­
media l'avesse scritta un sémplice mortale senza 
attribuirla al grande innovatore del Teniro ita­
liano, passava senza infamia e senza lode. Ep­
pure è innegabile cho avrebbe anche divertito 
e fatto rìdere il..colto pubblico, i r quale, tìiiito 
lo spettacolo, non sì riv^ordava più del povero 
autóre che puro ci aveva mosso dello ingégno 
e qualche studio a compòria. È cosi nel cartipo 
della letteratura specialmente drammatica : l'oiv 
pello fa la Veste, 0 il merito molle volte non' 
pàs.sa senza di questa. Io non accennerò ai di­
fetti di .questo lavoro/cho per-la'isna' semplicità 
forse he' hk riiého d'aitìd'di niaggioi' ìèvatura; 
ma, solo alla ..sfuggita, dirò dell'inconveniente 
di certe sceno d'aspetto che paiono proprio cu­
cite, dello svelarsi della madre nella caritntovole 
Barbara senza ohe il figlio irrornpesso in quegli 
sfoghi d'afi'etto che la natura reclama, di quell'e­
quivoco del Creduto padre troppo prolungato 
cho forma tutto l'intreccio del terzo atto. Ma 
per risalto certi caratteri ben assoniti, quan­
tunque poco 0 nulla.goldoniani, vivacità dlsccne, 
spigliatezza dì dialogo, aziono abbastanza soste­
nuta, e un certo interèsse. 

Bere 0 affocare 0 una dohziosa Commedia in 
un alto di L.' Caslelnuovo, cho in poche scene 
v'è tanto interesse, novità e brio nel dialogo 
cho la sì ascolta dal principio alla fino con 
vero pìaccre^Fii reciiata poi in un modo che 
non si potrebbe desiderar, inìgliore. 

Gli egregi artisti della Compagnia Bellétti 
Ben N. 1 l'ormano un assieme armonioso; per 
cui non vi hanno quelle slonaiuro fra le singolo 
parli che tanto tolgono al prestigio delladrain-
malica rappresentativa. Nel hidieolo, nella Società 
equivoca, nella t'riiidjwsitn Giorifio ed in fine 
nella Mnria Stiianla data per beneficiala della 
prima Attrice signora Tessero, questa, il Pasta 
od il Salvador! vanno acclamati por l'intelli­
genza, lo studio ed il delicato sentire con cui 
ebbero ad interpretare lo parli loro àiridale 

Furono pure meritamente applaudite le si­
gnoro fioseghi e Laurina 'fossero, il Berlini; il 
Bassi od altri 

Avv. h. 

EMBRICO MORANDJNI Amminiafratofo. 
LUIGI MONTICCO Geranee respaasabile. 

IWacoiiitie agrarie di Weil 
(vedi quarta paijùui). 

• G0MPAGNlA~ASSICt'RAZIONr-SDDn,V VITA.- -

Mi J / (jvéòlii (Junrta paglrui). : ' i! j ' | 

FA:?BRj;c,A: LAT^r i lZJ ; ! ! C A L J C B 
. .(veilj quarta pagina). 

(vedi quarta pagina). 
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Noi non sapremo sufBcienteraente rac 
Comandare ài nostro pubblico l 'uso delle 

" ( f i ) • • ' ' : :,': : ' ? • : • ' ' • ' . ^ • • • / ' ' : ' . ' ' ^ ' • ' 

PILLOLE BBONCHlAWSEOIim 
': : delPro£ K » I ( Ì * N Ì 1 : 0 , C Ì K ' ' ^' 

m PAVIA. 

ha quali oltre la virtù di oalmaTO 6 guarire le:tOssl| 
301K! legparmeiUa deprimenti, promuovono e fiiciljtanp 
1' espottoi'azimie, llbei'nmlo il potto aeiì/.a l'uao (lei 
SALASSI, tla quegli incomodi èlle non peranoò tooea-
roiio lo stadio ihflatnniatórid. —Alla acatola L. l . S O s 
franco L: L T O , per postai : 
. ZUCCHERINI PER LA. :TOSSR.. Di minor , azione 
8 tierció utilissimi iielk PEETOSSj ed INFREDDA­
TURE, collie pure lielle leggiere irrituaioni dellii GOLA 
Q dei bronchi sono i ZUCCHERINI PER TOSSE del 
Professor» Piépaoca di Pavia ohe, di facile digestione 
9 di pronto effetto, riescono piacevoli al palato. — 
SI le Pillole che i Zuccherini s'oao uaitatissìinì dai 
CANTANTI e PREDICATORI PER RICHIAMARE 
LA VOCE E TOGLIERE? LE R.AUGipiNE;—iPrer^ci 
alla scatola con istruzione , dBttagliata. L. 1 . 5 0 ; 
franchi L- l^YO,; per la i j o s t a . ; ' , 

" V o r a ©<i I n f a V l i l b l i e T e l a à l V A r -
n l o a della Farìnaoia <3!àl léài i l , 'Mflai io , appi'o-
vata ed usata' dal òompiànto PiofeSBoreOomm. Dottor 
HIBERI di Torino. Sradica (jualsiàsì CALLO, guari­
sce i vecchi induriraonti ai piedi; speoifico per le afle-
zioiii reumatiche e gottose,, sudore e fetore ai piedi, 
non olia pei dolori alle réni.'Vedi AbMle ÌUdkalB 
di Parigi,'9 marzo 1370.. •• >>:• 

Costa L. 1,', e la farmacia O a i l e a n l là. spe-
disoe franco a domicilio contro riinpjsa Ai ìiayliti 
postale ài h, tSO. ' 

T-*&T- e v i t a r e r a i j t i s o t i i à o t i a i a n o 
d i I n g a n n e v o l i s i i x - r o g a t l 

' s i <iitìi<la • 
di domandare sempre (! n o i i a o o e t f a p © o h e 
la Tela v e r a C S a l l e a n l <Ii Milano. — La 
medesima, oltre la firma dei preparatore,: viene coh-
tvOBegnHtacùti un tìmht'oa BeoGQ^ O.. Galleani, Miiano, 

(Vedasi dichiarazióne ' della Comiiiissione Ùfftoiale 
di Berlino 4 agosto 1889). 

I n f a l U t o l l o O l i o IC©x'.i*y di Berlino 
contro la S ó r c l l t f t , prèsso Va stessa farmacia; 
costa L 4 , franco L ) , 4 . 8 0 a meàzo postale. 

I ? l U o l e : : a u . d . l t p r i ; © , d o t t . | CERRI, prezzo 
L. £5 la scattola; franche L, 3 , 3 0 , idem, 

P I L L O L E : .VEGETALI di SALSÀP.\R1GL1,\ DE-
PUK-.'iTIVEdPl SAWCt'K e PURGATIVE,, adottate 
dai' Medici e Pi'ofessoi'i delle Cliniche princip.jlì d'I-
taliav hanno ila ^pi'oprieti'i del Siroppo, e, .vengono 
presoelte come più comodo ;a prendersi, massima 
viaggiando, piti non adendo l'inconvenìenttì.di recare 
dolori al'ventre, coma le àltl-e pillole purgative. — 
Alla scatola di n. 18 centesimi S O i alla ;acafcola di 
n. 30 L: . l ; .50; ' f ranche per posta, coli'aumento di 
centesimi 3 O per scatola. 

Poe comodo o garan/jo degli: ammalali in 
tutti i giorni dalie 12 .ille 2 vi 50110, distinti 
medici che visitano anclia por malatlio venereo, 
0 modian'o consulto con corrispondenza IVaiipa. 

La detta Farmacia è forniia di tutti i Rimedi che 
posstino occorrere ili. i}ualunqitA_ sprtii dì muìoMie, e 
ne (ti .'<pedisioné iid Qfi'nì ricMesià^ tiutniti, se si }'i-
chicfìe, anche di cpn^ujlio niedico, contro rimessa di 
va(]Ua postate. 

Scrivere alla Parmaaia 24, di Ottavio Galleaui, 
Via'Mcrayigpj IMilstno.;;-.;!; •;!<;,̂ •:̂ :,IH,'!Ì 

Rivenditori a Udine. Fabfis Angelo, Conielli Fran­
cesco, farmac, A 'Pontotti: -• FilipuV,zi, Commessati, 
Frizzi, farmacista, TagUabno, farraacistii. . 

ed in tutte le pitta presso te primarie 
iy'.iiiiìfanmaòie: .aì'ii' 

tìMlE MIGlIòtì l 'PaOV«1StÉME 
a prezzi mo<Ìèi<at:issimi 

si vendono, pj'èsap, la, Ditfa -BJHOU^jrsliQO M o -
.•ran«ilaliV4ai'M8j09rfa3N.ìi2;dì tociatà la Casa 
Masciadri. 

.!jii.'.!.'.^.[a.gg^ 

I T^REBBIATOI DT:^W 
som da ritirarsi presso 

in Fraiicbfbrte s.;. ffl. 
vis-à-Vis der landwirth. Halle. 

in Vienna 
"Franzetlsbruckehalr. N. 13. 

Per informazioni e coramissioni dirigersi direitàmenle al mio "umco ; rap­
presentante E i w e r i o o I V I o r a - n d i n i di Udine, Contrada Merceria N.. 2, 

^ g ] 5 a s ^ 6 r 3 5 6 K S g ^ S g a 6 5 0 . S p 0 6 i 0 6 p ^ g t W 6 1 ^ 6 ì ^ 6 ; C S i 
T^S,t.t^sSiì,M*x*XMAKX»ìaixinnnMX3axxxxiatxx**fxxmìtx*Mxxxxy 

lUOYQ DEPOSIfO 

POLVERE DA GACpiA E MINA ' 
,, PROnOTTI 

BAI ni%\m roivBitivicio JMICÌ 
• NEl - I -A V A L S A S S I N A , , 

Tiene inoltre un tìopioso assortimento dL 
f u . o o l x l a r t l f l o i a l l , c o r d a tìa 

, a i l n a ed altri oggetti, necessari p^r lo 
sparo, liioltre D i n a m i t e di l, D è III 
qualità per luoghi umidi. 

1 generi si garantiscono dìperfetta qua­
lità ed a prezzi discretissimi. -

Per qual si sia acquisto^ da farsi al De­
posito, rivolgersi in Udiho Piai^a dei Grani 
N. S, vicino all'osteria all'insegna della 
Pescheria. 

..: MABIA BDStSCHI,.; 

L A FO R E D A NA 
(fiittionc ili Poqicllo) 

FABBRICA LATERIZI E GÀLGE 
• I , • . D I , , , , . . . . 

PIO VITTORIO flRRARIi 
Questo Stabilimento capaca di fortissima nvodu/ione 

si raccomanda per l*ecceUeuto quaìitfi cleUe crete 
ufiate nella confezione dì materÌKU ìaterixj, pei' la pet'-
^&ttsì cottura pttpiuiÉa mediante i,̂ n grandioso forno 
ad aziono contìnua, nonché per i prèzzi i più miti 
possibili.•• " ' ' • 

Assume commissióni di tnatèriak sagomati d'ogni 
specie, tanto posti allo Stabilimento corno fermi a 
tloiiiicijio., 

IS DDINE ilirigcrsi al sig. Eugenio Icrrari Via Cusslgnaccfl. 

TM IMPIERS D E I f I ?ORAT! 
non v'ha. meziio migliore e. più ^oiììcixcB.del.pionibo 
per rfènij, dell'I,, R. den,tÌ3ta di jCorfee, dott. J . O . 
I»ol>T>', in Vienna città,' Bbrgriergasse," 'N. "g, óhij 
ciascuno può da s6 stesso è senza dolori introdurrò 
nel dente, ed.il quale poi iaderisca alla rimanenza 
dfl.dente od alla gengiva,, preserva il denta da .ulter 
riore logoraménto e fa tacere il dolore. ' ,, 

del doti Popp,; 
ò' eccélieute co i iW og-nì caitiro odore della bopóà, 
provenga esso da denti fal^i o viiotì, o dall'uso dèi 
tabacco. 

Essa è insujierabilo per guarire le gengive am-
: malate e che non mandano sangue, i dolori di denti, 

e .per infpedire che la gpn^iva sj , consumi, special­
mente ih età'' avanzata, pr,odùcéadb dolori' iid b^ni 
varare di'tdihperaturiv; '>^ • •• ' .'^arhi 
. Essa è mezzo 'da atimarsiroltreihodo peii denti 

vuoljicufl mfde a§sai cppiniie ipreaso. gl'ipsorofolo^j,;.!; 
pei ilolon di denti, ohe vishgoiic), dalla stesaaijtftsto 
gùWitìe 'che la'stessa non permette si producano. 

lùsomma è il rnezzo'migUóré'clià sipoÉs» nsài'o 
per..mautenere sani le denti e gengive., 

. r r e z z o l-i. 4 e 3 : 5 0 la tjoooetta. 

PASTA ANATERINA, PEI DENTI. 
del dott, Popp. 

La suddetta pasta 6 uno dei mezzi pii comodi 
per pulire i denti..!; denti guadagnano eolla stessa 
in bianchezza e purezza, e la pelle dell'ugola od m 
generale tutte le parti della bocca guadagnano in 
fresolieiiiia'ed ih ;vrtatìt4, ! ' • - i i^ 

Essa è apeoialinehtb da raccomandarsi ai viaggia­
tori per terra e per acqua, giaoohS non può eàsere 
nO sparsa, nò corrotta dall' umidita, 

l^rezaso.Xr.»: SO l a s c a t o l a . ^ 
Deposito, centrale ;per l'Italia in M i l a n o pfe^ao. 

' Agenzia, A.; 4&1V0TO 0 C., via. Sala, I!̂ . 10 a si può, 
ere in'tutte le Farmacie d'ìtiiUa. ' ' . i 

1'/ 
aver 

• Raioconlo a 30 giugno 1874 approvato dagli 
Azionisti nell'Adunanza generalo 29 ottobre 
successivo. •'":•• ••'••; ' ^'' {••' 

Contratti niiovi t*i;'30n L. S4;614,425,00 
Promj; nuovi , ' ' » ; 1,180,448,65 ' 
flchdila^ annua ^ " » 11,(344,774,30. ' 
Attività, della Compagnia ' 

iiir epoca sMdetta : » 49,Ò96,785,30; 
,KsciBiij il'/lssitoraiiODC in cassili niorle. 

; Un Individuo d'anni 24 pagando annue 
Lire 383 ricove all'eia di 50 anni L. 10,000 
piti r SO p, "/„ sugli. utili,:o so moiisse primaj: 
il cajiiialo e g l i iutili verrobbero pagati, alla 
famiglia suiiito dopo la sua morte. 

Uno di 2S anni pagando annue ' Lire 61(3 
ricovp a 00 anni Lira 20,000 più gli utili, o 
morendo prima li hai la famiglia alla sua morte. 

Uno di 30 anni pagando , annue Lire 1560 
riceve a 65 anìii Lire 50,000 piii gli utili, e 
morendo prima li ha la famiglia alla sua morte.. 

Por maggiori .sciiiarimciiti dirigere all'Agente 
Principale Anijólo da /iosmiiii Udine Via Zanon 
N. ,2 secondo piano, ; 

COKTRQIiIiO ALIiE 'BSTRAZIOKI 
dei PRESTVl'I - ': G'oceriialm : - Provinciali - Com-
merciali^ Perroviari -• Industriali ~ Privati - Lot^ 
lerie di Beneficenza', ecc. ecc. tanto NAZIONALI cjie 
d'ogni altro Stalo PSTPIiO ; „ 
. . . . , , , EHESSO. , , , , 

EMEKICO MOBANWNI . 
CÓMMISSIOMABIÒ;, : 

Via Merceria N.; 2 di facciata la casti Masciadri, , 

• '̂•••:. •.• . " ^ A . y - V : l . S C > . . •••.•.•'':'',,,.. ,V 
^ìl sottoscritto tiene un deposito per la Ven­

dita del'migliorè e'piii utiledegl'incjiioslri'sino' 
ad ora iibbricati ' ;, : ' ' •' " ' '^ ;'- • 

INGHIOSTRd VIOLETTO i l BEfìÙM 
il quale oltre di avere un hellissimo'color Viti-
letto oscuro, ha la proprietà di non ossidare lo 
penne, di scorrere facilmente e può servire anche' 
per uso .di copiare. ,„ •( :-Xi!-fii!,,i<:.!tccìn'> 

• • '"• 'ÈMMCO MOliiSDll 
Via-Merceria N, 2 di facciata 

la Casa Masciadn, 

Udine, 1875. Tip. Jacob * Colmegna. 


